e naA 
nr E LL AI de i | 
SPA le pnt Verga wi tà late ria CUL , 4 i, ire ue: TAI ERA I 3A 
KIMONO BAIRO rn 


“a 
pente qui su eg £ 


8 colonne 
Asine 


TIE AMPIE le RO NSIRCO CRI 





INSERZIONI 
Nella I pagina di pubblicità, divisa in 8 co- 


7 
a 
fi 
La 
[hà f 
u 
2 
O 
|) 
ai 
È 
[©) 
i 
< 
P, 
W 
ti 
tl 
ca 
ca 
[eo 
Da 
(22) 
wu 


SEMESTRE L. 2,50 
PER L'ESTERO 


10 


BBONAMENTI —= 
E PAESI DELL'UNIONE POSTAL® 


A 


linea di c. 6 - Nella II 


in 


ità, divisa 
ic. 8. 


ici 


* Una Lira a 
i di pubbl 
.50 a linea d 


pagina 


lonne 





6 
10 


SEMESTRE L. 
TO IN ITALIA C 


9 
(s9) 
RL 
O 
A 
ea | 
(ni 
O 
i 
E 
[fa] 
[1 
[1A 
< 


Lire Q 


istrazione dell’ 
132 - Roma 


Ammin 
i 


del Tr 


tone, 


. 
. 
. 


ivol persi 
Via 


R 


PAZIENTE E...BASTONATO 


UTILE, 


IL POPOLO 


È 


ivere: 
ROMA 


inistraz.; Via Tritone, 132- 


he riguarda l'Asimo scr 


CLI 


Amm 





o 


IGa 


6 Settembre 1914 — 


Domen 


Pa Puh 
i ai Li LA é di e K 
Aia ae MISI RIE ERINTEL 


SIE» 





” 


CIAZOAT 


aes ICI. suda Has MINATE So 
Le ata 


diete 


TRUST METE 


A 


st ia asirrsine 


Mala enrtr) neri 


Vemar in 


sazia Sti 


ra = Dai 


sr 


a — è - -% 


ra 


Guglielmo allo specchio. 





= yet, DO P se ” sa ; = < N ì Ò NI J SAL 5 o. 
Pippi a ASI a e.) “A \ i L'ex Ea ita So) s s a 3 : 
è 


< 
ne 
< 
A 
(| 
n 
©) 
[La 
KI 
È 
sd 
Za 
ra 
fo) 


Per tutto ciò c 
ANNO XXIII 


A 
ANNO L. 5 
Redazionee 


PER L'ITALI 
ANNO L. 


di SR : 


rete — tana ii e AI Tn TETI 








VII a di vw —— o 














vr gps 


ni nni C 


(OLI sta 
RA reati 
i n 


‘| sciranno vittoriosi ; cioè quando noi 








L’ASINO 


Il nostro nemico qual'è “0ggi1,,? 


Qualche confratello socialista fa zionale proletaria non potrà impe- [pertecuzisne agli emigrati politici 
questa indicazione del nostro ne-|dirlo. russi, l’Impero russo non avrebbe 
MICO : E allora, tuttala buona volontà | potuto continuare a resistere al- 
« Il nostro nemico, o lavoratori, | dei Socialisti italiani e della classe | l’impeto rivoluzionario, ormai tra- 
non è fuori del confine della pa- |operaia, per la difesa del paese, |volgente della parte più valida del 
tria; non è neppure l’austriaco ‘servirà ben poco di fronte a due popolo russo. 
oil tedesco, almeno fino a quando eserciti potenti... 0) 

Quella che si combatte dunque è 


non verrà mandato ad invadere O 
una guerra fra due tendenze di 


il nostro paese, nel quale caso 
troverà contro di sè tutta la Ma poi, se il nostro nemico an- 
classe operaia italiana. che oggi, in Italia, è soltanto il capi- politica Europea. 
« Il nostro nemico d’oggi, di ieri, | talismo, perchè dobbiamo preoccu-| Da una parte la tendenza te- 
di domani, è quì, in casa nostra|parci di difendere il paese da una |desca, imperialista, militarista, cle- 
e fuori, è italiano e internazio-|invasione di austriaci e germanici * | ricale (anche se protestante), as- 
nale : è il sistema capitalistico | Che logica è questa ? Forse che gli | solutista, reazionaria, ferreamente 
che compie freddamente queste \esercitiaustriaci e germanici, quan-|antisocialista, chiusa a tutte le con- 
gesta (l’accaparramento di ge-|do stanno fuori del nostro territo- quiste sociali. 

rio non hanno nulla a che fare col Dall’altra parte la tendenza an- 

glo-francese (sufficiente per para- 
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neri alimentari e il rialzo dei prez- e co 
nostro vero ed unico nemico d'oggi, 


il capitalismo internazionale ? E 
perchè appena invadono l’Italia di- 
ventano nostri nemici ? Forse per- 
chè invadendo l’Italia rappresen- 
tano il capitalismo: internazionale, 
nostro unico nemico, che viene a 
difendere il capitalismo italiano 
dagli assalti dei proletari italiani ? 


O 


La spiegazione di questo rebus 
è molto semplice, ma conduce a 
conclusioni diametralmente oppo- 
ste a quelle cui giungono i nostri 
confratelli socialisti. 

Eccola : 

verissimo che in linea gene- 
rale ed in tempinormali, il nostro 
unico nemico è il capitalismo. 

È verissimo che il capitalismo ha 
per suoi maggiori sostegni il mili- 
tarismo e il clericalismo. 

Ma è altrettanto vero che gli 
Imperi d’Austria e di Germania, 24 
i loro eserciti, rappresentano l’estre- 
ma difesa in Europa del militarismo 
e del clericalismo. 

Leggete i proclami dei due Impe- 
ratori : « La volontà di Dio ci as-| 
sista! Voi combattete in nome di 
Dio ! » 

Leggete le cronache degli ultimi 
anni di preparazione a questa 
guerra: la Francia conquistata dalla 
democrazia affermava sempre più 
una volontà pacifista tanto che le 
ultime elezioni dettero la maggio- 
ranza agli avversari della legge dei 
tre anni ; l'Inghilterra, conquistata 
dalla democrazia, offriva ogni anno 
alla Germania la proposta di ac- 
cordi per la limitazione degli ar- 
mamenti, e la stessa Russia, perla 
sua miseria, vi aderiva. Soltanto 
Germania ed Austria, dirigendo la 
politica della Triplice, si son sem- 
pre rifiutate ad ogni accordo, han- 
no sempre dato il segnale di par- 
tenza alla pazza gara degli aumenti 
di spese militari, costringendo gli 
altri stati a seguirle per non rima- 
nere più deboli. In Francia ed in 
Inghilterra l’esercito assumeva ogni 
giorno più carattere democratico ; 
in Germania ed in Austria assu- 
meva carattere ogni giorno più 
reazionario. Gliimperi d’Austria e 
di Germania hanno poteri quasi 
assoluti sui quali i parlamenti elet- 


zi) barbariche ed affamatrici ; che 
ha per maggiore espressione gli 
imperatori ed i re; per sua 
difesa il mostro militarista; per 
« suo sostegno i preti... » 

In massima siamo: perfettamente 
d’accordo. 

In tempi normali, quando noi 
lavoriamo pazientemente a reclu- 
tare ed organizzare quell’esercito 
internazionale proletario cui asse- 
gniamo il compito di impedire le 
guerre, di debellare il militarismo il 
clericalismo e il capitalismo, anche 
noi ci sentiamo assai più compatrioti 
di uno sfruttato austriaco, che non 
di uno sfruttatore italiano. 

Ma oggi abbiamo uno stato di 
fatto che non è normale. 

Abbiamo la guerra, Europea. 

Abbiamo una internazionale pro- 
letaria che appunto perchè ancora 
troppo debole di numero, d’organiz- 
zazione e di coscienza, non ha sa- 
puto impedire la guerra. 

Abbiamo (se il giornale socia- 
lista d’Austria è ancora scritto da 
socialisti, e non da polizai) alcuni 
dirigenti della internazionale pro- 
letaria che han preso posizione — 
forse perchè ingannati ? Ma sareb- 
bero troppo ingenui — a favore 
della tesi imperiale che vuole ma- 
scherare come necessità di difesa 
quella che è invece una guerra di 
premeditata aggressione, preparata 
con l’intrigo dall’Austria e dalla 
Germania. 

Abbiamo cioè dei dirigenti del 
proletariato internazionale, che per 
non rendersi imputati di alto tra- 
dimento verso il governo imperiale 
del loro paese, si sono resi colpe-. 
voli di alto tradimento verso il pro- 
letariato. Nè la persecuzione ola 
fucilazione di altri che han saputo 
tener fede al loro dovere di opporsi 
validamente alla guerra aggressiva 
provocatrice della guerra Europea, 
diminuisce la gravità e le conse- 
guenze del contegno di quelli che 
si son resi complici dell’imperialismo 
aggressore. 

Abbiamo il pericolo della inva- 
sione del nostro paese da parte dei 
soldati di Francesco Giuseppe e di 
Guglielmo II, certamente non ades- 
so (non sono tanto pazzi quei gover- 
nanti da tirarsi addosso un altro ne- 
mico, un’altra flotta, un altro e- 
sercito, mentre ne hanno già troppi 
contro) bensì dopo la guerra se riu- 


a ala a a aaa 
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rismo nella politica internazionale) 
pacifista, democratica, aperta @ 
tutte le conquiste sociali. 

Fate delle ipotesi. 


Fai 


Vittoria della tendenza te- 
desca. 


1° reazione in tutta Europa, 
anche în Francia ed in Inghilterra 
dove la democrazia sarà travolta dalla 
disfatta ; forse distrutta la repubblica 
francese ; 
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rismo e conservatorismo imperiale 
in Germania ed in Austria, e per 
conseguenza dello Czarismo in Rus- 
sia nonostante la disfatta di questa ; 

53 spoinsi, baldanza, del mili- 
tarismo mella sua espressione più 
barbara e prepotente ; continuazione 
della gara di spese militari ; 

40 nuova baldanza del clerica- 
lismo ‘internazionale che aspirerà 
a ridare Roma al Papa con le armi 
austriache. 


Vittoria della tendenza anglo- 
francese. 


1° sbalzo în avanti della demo- 
crazia sociale in tuita Europa; 

2° repubblica a Berlino ed a 
Vienna per effetto dello sfacelo Im- 
periale che provocherà la rivolta po- 
polare nel momento della demoraliz- 
zazione dell’esercito ; 

39 ricostituzione e ‘integrazione 
degli aggruppamenti nazionali Adria- 
tici e Orientali ; > 

40 pressione sullo Czarismo, 0 
aiuto alla rivoluzione russa, da 
parte dei paesi democratici preva- 
lenti in Europa ; 

5° accordi internazionali per 
la limitazione degli armamenti e per 
la sostituzione delle milizie nazio- 
nali agli eserciti ; 

6° ripercussione del nuovo stato 
d’anrtmo e di cose in tutte le mi- 
nori nazioni, come avvenne dopo 
le guerre vittoriose che la prima re- 
pubblica di I'rancia dovette com- 
battere in Europa per difendere la 
rivoluzione dalla congiura dei Re. 

Pensate alle conseguenze dell’una 
e dell’altra di queste soluzioni, per 
ti a suffragio universale, non eser-|il socialismo internazionale. Do- 
citano maggiore influenza di quella | vrete concluderne che questa è per 
che esercita la Duma in Russia. In|una parte dei combattenti non tan- 
Francia e in Inghilterra è il suf-|to una guerra quanto una rivolu- 
fragio universale che attraverso i|zione: « la guerra di difesa — ab- 
poteri elettivi dirige la politica|biamo letto sul.Sempre Avanti — di 
germanici invece potranno unirsi in-|del paese, in senso sempre più de-|tutte le rivoluzioni del passato e 
sieme contro di noî; cioè nelle peg-|mocratico e sociale. Senza l’Impero | dell'avvenire ». 
giori condizioni per noi, e la interna-| di Germania che lo aiutava nella 


- 


italiani non potremo avere più 
l’aiuto dei francesi, degli inglesi, dei 
russi, dei serbi, e gli austriaci e 


lizzare ogni influenza dello Cza- 


29° consolidamento dell’autorita- | 


Il socialismo è contro la guerral: 








_— 


purchè riesca ad impedirla.ma non 
per pacifismo piccolo borghese, 
cioò per utilitarismo di quieto 
vivere casalingo ; tanto vero che 
il socialismo non è contro la ri- 
voluzione la quale ha anch’essa 
le forme e le consenguenze della 
guerra; non è nemico dell’uso 
delle armi quando possa condurre 
ad un risultato vantaggioso per 
le sue realizzazioni. 


O 


Posta così la questione è più so- 
cialista internazionalista chi si 
preoccupa soltanto della eventua- 
lità di respingere patriotticamente 
l'invasione sul territorio nazio- 
nale, o chi si preoccupa invece 
anche di impedire la disfatta degli 
stati democratici e la vittoria degli 
stati reazionari ® Chi si preoccupa 
soltanto di mantenere la quiete 
e 1 traffici tranquilli entro i confini 
della propria nazione; o chi si 
preoccupa di assicurare nella lotta 
fra le nazioni, il trionfo di quelle 
che potranno determinare un cam- 
biamento di indirizzo in senso 
più favorevole al socialismo in 
tutta la politica internazionale ? 


più antimilitarista chi non. 


vuole adoperare le armi per de- 
terminare la sconfitta della ten- 
denza Imperiale militarista, o chi 
vuol contribuire con i soli mezzi 
efficaci allo schiacciamento di que- 
sta tendenza ? 

9 


Dunque il nostro nemico anche 
oggi è il capitalismo internazio- 
nale; ma poichè esso si fa forte del 
clericalismo e del militarismo, sono 


nostri nemici anche gli eserciti 


dell’Imperatore di Germania e del- 


l'Imperatore d’Austria, che com- 


battono per imporre a tutto il 


mondo la politica reazionaria. 


Sono nostri nemici perchè noi 


siamo contro la guerra, ed essi 
l'hanno provocata, voluta, sca- 
tenata. 


E° perciò che not, come socialisti, 
facciamo î più fervidi voti perchè è 
tedeschi stano scomfitti, ed i socia—- 
list italiani che si trovano in Fran- 
cia sì sono arruolati per battersi 
contro i tedeschi. 


9 


Ma la fraternità proletaria in- 
ternazionale ®? Il povero soldatino 


austriaco o: germanico, che c lpa 
ha d’esser mandato a battersi ? 


Ha la colpa di farsi strumento 
della prepotenza: e della trannide. 

La colpa della incoscienza. 

Forse che il crumiro nello scio- 


pero (non parliamo del crumiro 


professionale, ma del crumiro oc- 
castonale) non è anch'esso un fra- 
tello proletario ® Ciò non ci impe- 
disce di combatterlo senza quar- 


tiere. 


Il nostro nemico dal punto di 


vista più strettamente socialista 
e internazionalista, è il soldato 


dell’imperatore, oggi. 


; Econtinueremo anche a fari conti 
icon l’altro nostro nemico, il capi- 
italismo, tanto più vantaggiosa. | 
imente dopo se sarà indebolito per la | | 
‘sconfitta augurata dagli imperi del 


militarismo e del clericalismo. 
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I Conelave e lo Spirito santo 


Non si sa perchè, ma da varii giorni non si vide in Paradiso lo Spi- 
rito Santo. Il Padre Eterno se n’è accorto solo oggi, avendo avuto molto 


da fare nei giorni passati con Guglielmo di Germania. Constatata la 
grave mancanza rimproverò aspramente S. Pietro. 

— Tau, scioperato, l’hai fatto fuggire. 

— Vi giuro, Onnipotente ! 


— Che giurare di Germania! Da quando S. Alfonso mi spiegò la 
casistica, non voglio sentir più questa parola !-Di piuttosto .che sei un 
cialtrone, e che stai troppo a pettegoleggiare con quella brutta vecchia 


‘li Santa Genoveffa ? 


— Onnipotente, voi imaginate, colla confusione di questi giorni, 


con tutte quelle anime di soldati innocenti venuti quassù... 
Per fortuna a questo punto arrivò S. Alfonso. 


— Oh, bravo, chi si vede ! Cancelliere, gira pel Paradiso, visita tutte 


le zimer e tutte le taubenschlag e portami qua il Tolpel. 
— Come ? Non capisco ! 
— Sei una bestia S. Alfonso : si vede che tu non segui la politica. 


Se mi fossi stato vicino, in questi giorni, a contatto col Kaiser avresti 


anche tu imparato il tedesco. 
— Ho capito : Guglielmo II vuole germanizzare anche il Paradiso. 


Vostra Onnipotenza vedrà che è cosa difficile ; la maggioranza quassù 


è tutta latina. 


— Tu, furbo come sei, certe cose non le capisci. Vai a trovate lo spi- 


rito santo e mandalo d’ordine mio a Roma, al Conclave. 

Sant’Alfonso eseguì l’ordine. Girò dapertutto invano. Finalmente 
lo trovò nel poliaio di S. Geltrude, la quale tra le galline e i galletti di 
cui è protettrice, aveva una colomba spaiata che era giunta in Paradiso 
dispersa dal suo viaggio di colomba-viaggiatrice in tempo di guerra. 
La povera bestiolina addolorata raccontò allo Spirito santo, tutto l’or- 
rore della guerra tra gli uomini, S. Alfonso subito comunicò l’ordine 
divino allo Spirito santo il quale interruppe a malincuore la conversa- 
zione e volò in terra dirigendosi su Roma. | 

Giuntovi, entrò nel Conclave e si guardò attorno. I papabili gli sor- 
risero tutti, e qualcuno gli gittò qualche pugno di grano dolce preparato 
dalla sua monaca amica. Ma lo Spirito santo, si mantenne contegnoso ed 


_OSServò tra sè : 


— Costoro, sono gli uomini che debbono predicar la pace e l’amore 
tra la genti ! In questo punto i cardinali tedeschi e i francesi si guarda- 
rono in cagnesco, quelli irlandesi e spagnuoli e italiani simpatizzavano 
per gli uni e per gli altri. Lo Spirito santo pensò : — io debbo scegliere 
in mezzo a costoro il capo della chiesa. Ma è proprio necessario, ch'io 
mi sforzi a trovare un papa ? Se quello che morì non potè imporsi all’im- 
peratore ec non evitò l’orrendo macello, di cui mi parlò la colomba di 
S. Geltrude, che vale farne un altro 


A 





£ scappò via, mentre il-cardinai Vannatelli — cle aveva contato 
o1 sè e i suoi fratelit e gipoti sul buon affare delis tiara — non fece in 
empo a tratter:eric e chiuder la finestra! 

Nell'ora di andare in macchina ci si informa che, ad onta delle 
raddoppiate pregliiere dei cardinali, non è ancora ridisceso. Forse sarà 
per domani. Molti delle sfere bene informate, convinti del suo malu- 
more, son sicuri che farà una cattiva scelta. Giva. 
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AGLI ABBONATI MOROSI 


Tutti gli abbonati che nelloro indizzo troveranno un segno in ma- 
tita azzurra, sono avvertiti che il loro abbonamento è scaduto, quelli 
che ne troveranno due sono avvertiti che sospenderemo l’invio dal 1° ot- 
fobre, se 100 avranno rinnovato il loro abbonamento. 


L’ AMMINISTRAZIONE 


» 
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Chi sarà il nuovo papa 
Agliardi ? 


Vecchione. Vice cancelliere della 
Chiesa , versato negli affari eccle- 
siastici straordinari e nella propa- 
ganda di rito orientale. 

Austriacante. 

E devoto di due santi da stra- 
pazzo come Achilleo e Nereo. 

Per qualche tempo fu protet- 
tore della democrazia cristiana ; 
ma una tirata di redini di Ram- 
polla gli fece mutare strada. 

Devoto di S. Alfonso. 

Nel complesso sarebbe un papa 
manichino. 


Ferrata? 


È della congregazione di S. Pri- 
sca, la quale non sappiamo cos'è. 
E protettore di molti monasteri 
di monache. 
caro al bigottume francese; 
e si barcamena tra idee riforma- 
trici e idee conservartici. 
considerato come la testa più 
forte del sacro collegio. 
E, particolare notevole, è nato 
a Montefiascone. 


Ferrari ? 


L’arcivescovo di Milano che nel 
93 scappò. 

Pio X lo poteva vedere come il 
fumo negli occhi, perchè i fratelli 
Scotton lo credono troppo... libe- 
rale. 

Accidenti ! 


Gotti ? 


Altro vecchione ; è Domenicano 
scalzo. 

Viceversa è ben vestito. 

Tanto che fu un amato confes- 
sore delle suore di S. Maria Ausi- 
liatrice. 

Figura scialba. 

Papa, sarebbe strumento di po- 
liticante. 


Maffi 3 


È giovine ; ha 56 anni, e perciò 
molti colleghi non lo vorrebbero : 
può campare troppo, ancora. 

Ma è il più caro ai gesuiti, è per- 
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— Ebbene, che notizie sull’elezione del papa ? 
— Del papa? Nessuno se ne occupa, reverendo, tutti commen- 
tano la guerra e il fallimento di Dio! 
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ciò molti 
gerirlo. 

Si occupa di astronomia e si gode 
l’arcivescovado di Pisa. 

Lo dicono francofilo, e roman- 
ziere, un Papa romanziere ci vor- 
rebbe, dopo papa Ficcolomini au- 
tore comico e pornografico. 


colleghi dovrebbero di- 


Vannutelli ? 


Accumulatore di denaro ; d’una 
avarizia incredibile. 

Ha fama di buon diplomatico. 

Certo è che citò 300 contadini per- 
chè non pagavano le decime per 
miseria. 

Corre voce che a chiedergli un 
soldo in elemosina si rischia la vita. 


Della Chiesa ? 


È l’allievo prediletto di Ram- 
polla. Intransigente, ed esponente 
d'un partito che intriga da molti 
anni. 


PER LA ELEZIONE 


Regolatevi così: mettete questi nomi 
dentro un vaso, estraetene uno qua- 
lunque. Poi moltiplicate per quat- 
tro, aggiungete del prezzemolo e 
peperoncino trito, prendete tre 
prese di tabacco ed un aglio sbuc- 
ciato, in fusione con due oncie 
d’olio di ricino ed un sacchetto 
di monete d’oro, il tutto in casse- 
ruola. 

Vi assicuriamo che Papa sarà un 
altro. 

Probabilmente 
fatti sopra. 


nessuno dei nomi 


UNA SOLUZIONE 


Anzi si dice che questa elezione 
desti molte preoccupazioni. 

La maggiore è quella di assicu- 
rargli il dono della infallibilità 
indiscussa e indiscutibile, 

A tal fine si propone di nomi- 
nare. Papa madame Thelbes, che 
profetizzò la morte del granduca 
Ferdinando, quella del Papa, e la 
guerra Europea. | 

Una donna ? Il caso non sarebba 
nuovo. 

C'è stata già la Papesse Giovanna 














L'ASINO 


Deutsch Shballigrossen Zeitung 


Organ der Bluff-Fork-Bureau 


Ordiniamo di berlinizzare il mondo! 


Che sia Jodato il nostro Dio: 
unter Gott! EcheIddio vigili 
sempre sulla nostra Germania 
Imperiale, e che le aquile te- 
desche abbiano sempre resi- 
stente il becco ed afîllate le 
unghie degli artigli: Che esse, 
mercè la benevolenza di Dio, 
piombino sul mondo dai cieli 
della gloria, terrorizzando i 
nemici, dilaniandoli, squartan- 
doli, divorandoli ! 

E che possa il sangue, que- 
sta immensa suggestiva. vi- 
sione di bellezza, allagare la 
terra, in modo che rosseggino 





persino le niante, e cho siano 
color di sangue i loro frutti. Che 
fl ramo di quercia che la bontà 
infinita di Dio, riservò per mio 
augusto capo, sia rossa. E che 
siano rossi i mari onde abbiano 


anche a rosseggiare i cicli. 
E cke io possa nel giorno della 
vittoria, -riservatami dall’af- 
fetto divino, affondare la mano 
nel cuore del mondo © strap- 
parlo, offrendolo in olocausto 
a Dio Clemente! 

E con me i miei figli, a cui è 
pure trasfusa nel sangue la 
missione divina, e anche i fi- 
gli dei mici figli e i miei nipoti, 
e tutti quelli che traggono ori- 
gine da me, come io traggo ori- 
giace dalPanima dei morti mici, 
concimino il campo della gloria 
vol sangue impuro di coloro 


GLACIALE sp riC9 


che si ribellano alla mia vo- 
lontà di dominio, peccando 
gravemente contro il volere di 
Dio! Che sian ben ferrati i 
piedi dei cavalli miei e di quelli 
dei miei proseliti, in modo che 
schiaccino le teste ai bimbi, 
ai figli di tutti i peccatori, in 
modo che squarcino i petti 
delle loro donne, e che sian 
ferrate le mie scarpe perchè 
io possa di ‘un colpo solo 
schiacciare la testa all’ Uma- 
nità! NI 

E Berlino, la dolce, la bella 
Berlino ov’io cantai le mie più 





belle canzoni, ov’io composi 
i miei più belli spartiti, ov’io 


diressi le più belle orchestre, 


stazione dell’arte, plasmai la 
grazia divina, nella opulenza 
della Guardia del Corpo Ber- 
lino, dov’io investii i miei’ ca- 
pitali nelle azioni Krupp, di- 


cevo, che sia riprodotta nel |cui 


mondo ! 


.| Tedesco 


nuova grande unica nazione,!Che importa che tu cada în 
quella che Iddio predilesse | battaglia ? Pensa che il Kaiser 
tra i popoli della terra: la | poegia il suo piede divino sul 
tentonica ! tuo cadavere e assoggetta il 


E di latino nulla più. Che ‘mondo collo. squillo della. 
siano in nome di Dio, lette .tromba teutonica. Dalla tua 
le messe in tedesco, le epigrafi | morte nasce la vita: quella 


scritte in tedesco. Cicerone, {che libererà gli uomini, dal 
Orazio, tutti gli autori latini 'giogo della civiltà, restituen- 
letti in tedesco! E che sialdoli alla vista quali li aveva 
insaicicciato il mondo, e che creati Dio, e a Dio avvicinan- 
la carne si mangi solo insaccata doli rendendoli di nuovo bar: 


alla maniera delle salsiccie di bari e di nuovo selvaggi! Un.| 


Francoforte, che P« Asino» ragli puro ritorno alla clava: per- 
in tedesco, il cane abbai in!:ehè non viè visione estetica più 
tedesco e fischi il merlo in fi- | bella del tedesco clavato. 
schi tedeschi. che il capitone | ELITE 
navighi all’uso tedesco c il fi- RETE <= +05 
nocchio tedescamente prospari. mit-es Hulfe Gott 

E andiamo avanti in nome| E per copia conforme. 
di Dio buono, o popolo eletto! Giva. 


Ultime notizie della guerra 


mate dalle classi intellettuali, 
sono abbondantissime. 


BERLINO, Il « Bluff Bu- 
reau» comunica : 
Le notizie divulgate dai 


BERLINO, Il « Bluff Bu- 
Teau » comunica : 


Il graride Stato maggiore 
considera vinta la| 
guerra contro la Francia, poi- 
chè in soli venti giorni dall’en- | russi cirea una loro invasione 
trata in campagna è già ar-|yittoriosa in Prussia sono false. 
rivata a tiro delle fortificazioni | Non è vero che Pesercito russo 
francesi. \avanzi verso Berlino mettendo 

I nemici vantano di avere jin fuga innanzi a sè il glorioso 
uceiso 40 mila tedeschi. E° falso esercito tedesco. 
ed ormai possiamo sciogliere. Invece è vero che il glorio- 
il segreto ‘che im proposito a- so esercito tedesco, è riuscito 
vevamo tenuto finora per ra-. ad impedire «all'esercito russo 
gioni militari. | di rientrare in Russia, e corre 

Si tratta di 40 mila tedeschi Yerso Berlino per condursi 
che si sono finti morti per es-. dietro l'esercito russo prigio- 
sere sotterrati, perchè sotter-  niero, perchè la tattica Tede- 
ra vogliono scavare una gal-|sca nelle sue infinite risorse, 
leria che evitando il tiro dei si avvantaggia anche di chi 
forti, conduca nell’interno di! ya dietro. 
Parigi dinanzi all’ Eliseo. 

Così la presa di Parigi è as- 
sicurata. 


BERLINO, Il « Bluff Bu- 
reau » comunica : 


BERLINO, 1l« Bluff Bu-| * Socialisti Tedeschi, che 
reau » IR ebbero nei primi giorni. della 
‘ I blocco iarittilo del’'In-|guerra contro la Francia uno 
ghilterra non produce alcun, dl SEGR di cia "A 
danno al nostro paese perchè, sc d del 1 "È 
il Kaiser, ha ordinato all’Im-| 50h a pre el lor organo 
periale accademia delle scienze Vorwàtz assurde preoccupa- 


fisiochimiche di Berlino, di in-' Zioni a proposito della cosi- 
ventare il erano artificiale. detta invasione russa nel no- 


| ° n 
Quanto a buoi, vacche, bacchi | St10 territorio. i 
Il valoroso esercito tedesco, 


e montoni, ne abbiamo in ab- : : 9 
bondanza. deciso a difendere. ad ogni 

L'accademia ha già fatto, costo il territorio dai russi, ha 
il modello delle due macchine|SUbito organizzato una spe- 


per la fabbricazione del grano, | dizione contro i Vorwàtz de- 
dei polli artificiali. vastandone la tipografia e sac- 


Per imballare il grano, il cheggiando la redazione, an- 
Kaiser ha garantito una pro-|©he per dare alla popolazione 
duzione inesauribile di balle, di Berlino lo spettacolo della 

contribuiranno anche i| guerra come sanno farla i sol- 


giornalisti tedeschi, in base ad| dati tedeschi. 


Non più Roma! Il suo dritto |un processo di fabbricazione 


è morto, la sua civiltà è sor- 
passata: al posto di Roma, Ber- 
ilino, Berlino a Parigi: la sua 
rivoluzione è ricordo selvaggio 
d’altri tempi incivili; non più 
Madrid, Lisbona, Costantino- 
poli, Vienna, Londra, Bru- 
xelles, Cristiania, Pietroburgo, 
tutte, tutte Berlino! 

E la gente che popolerà la 


ov’io, nella grande manife- 


VIENNA, Il a Correspon- 


i] ale Pa 
°° ca SO a danz buatt » comunica: 

La produzione delle patate L'esercito imperiale Austro 
è aumentata con la guerra, | Ungarico è in marcia verso 
poichè nelle lunghe marcie, le! Pietroburgo, e già trovasi a 
patate crescono perfino sotto! poche centinaia di chilome- 
i piedi dei soldati. tri dal confine russo che spera 

Le pigne, che costituiscono | di varcare fra breve. 
un alimento cerebrale eccel- | Il governo Imperiale ha de- 
lente e che sono molto consu- ciso di abbandonare ai Serbi 











CRE a 
il Sangiaccato di Novi Bazar, 
nella convinzione che questo è 
il migliore modo di metterlo 
in serbo per Pavvenire. 


VIENNA, Il« Correspon- 
danz buatt » comunica: 

L’esercito che opera- contro 
la Serbia, in marcia verso NI- 
sch, ha raggiunto vittoriosa- 
mente l'obbiettivo fotografico 
di un giornalista. 

Il bombardamento di Bel. 
grado è cessato, poichè Bel- 
grado diventa sempre più mal- 
grado. 


Tedeschizzaz:one 


Euiopa dopodimani. 















































| L'ASINO = Ro 
i “° | Più al Cielo non fuma Ed aveva dei figli, | 
| 6 Sil Ha È lo 4 io del lavoro l’incenso, e la moglie una rosa, 
i e del viver civile e morirono i bimbi, 
| I aio è distrutto ogni senso ? morì pure la sposa. i 
Egli aveva pregato E che monta ? Nel mondo, E pei popoli tutti 
\ il gran Dio della guerra, infra mille canzoni, cui troncasti le sorti, 
che gli avesse accordato ecco, fuma l’incenso che tu sii maledetto 
i di dominar la Terra. di potenti cannoni nel nome dei morti! — 





E un gran cerchio di ferzo Ma ecco s'alza d’avanti E s’alzarono l’ombre 
egli mise alla gola alla belva feroce, del gran boia al cospetto, 
d’ogni terra, del mondo: tutto un urlo di morti, facendo eco alla madre : 
«che sia Germania sola». d’una madre la voce : — Che tu sii maledetto! — 
Oh, che sono le stragi, « O perchè ci mandasti Ed ei che al mondo dette 
questo vento di morte ? all’immane macello ? » la più grande sciagura, 
| E’ del debol la fine, E l’altra: — mio figlio di quel grido di morti 
| il trionfo del forte ! era forte, era bello ! . el, vivo, ebbe paura ! Giva 








gui f Il grande 
Ricovero PE ECG SUCCESSO dell’ “ Asino ,, 


L’Asîino ha più che duplicata in 
tre settimane la sua tiratura. Noi 
lo diciamo a conforto dei lettori che 
ci hanno fedelmente sostenuto sin 
quì, elo diciamo anche a quei pre- 
ti che con ogniarma han cercato di 
boicottarci. 

Ma in questo momento di vigo- 
rosa ripresa del giornale, noi ci te- 
niamo a far sapere ai nostri lettori 
che la sua forza economica si basa 
sugli abbonamenti. 

Noiinvitiamo quindi i nostri let- 
tori che voglion concorrere a far 
veramente del bene al giornale, ad 
A abbonarsi e a fare abbon. ‘are iloro 
amici. 

E aperto un abbonamento spe- 
ciale sino a tutto il 1914, per Lire 
1,50. 

Chi vorrà dunque dei nostri let- 
tori, non dimostrarci d’essere vera- 
mente amico nostro abbonandosi ? 

L’Asino. 





Tedeschizzazione del territorio oc- u N 
cupato. Vigoroso assalto alla trincea nemica 








TAVOLA 
ROTONDA 


L'ora del riposo. (Può essere uti” 
lizzata per un’altra presa). 


È Assalto agli avamposti. Battaglia campale. i Semplicissimo. 
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Guglielmo e il suo Dio 


È un triste 
nonsenso! Viso- 
no adunque dei 
milioni d’uomi- 
ni abdicanti ad 
ogni diritto di 
controllo e di in- 
tervento , che 
abbandonano il 
loro destino, la 
loro felicità, la 
loro gioia, la lo- 
ro vita, alla vo- 
lontà di un in- 
dividuo che si 
dice incaricato 
di guidare isuol 
sudditi dei quali 
non si distingue 
che per un ec- 
cesso d’egoismo 
; assenza assoluta 
di ogni scrupolo e per la convinzione 
che il fine giustifica i mezzi? 





era ren. 
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Che cos'è dunque questo Dio che 
tutto vede ed osserva, che permette 
che l’esistenza delle nazioni dipenda 


Da questo despota, ossessionato 
dalla supestizione della divinità, 
era da aspettarselo: doveva uscire 
il pazzo che concepiva lo sterminio 
dei popoli ! 

E qual’è questo Dio che gli da 
tanti incarichi e che gli arma, in- 
fine, la mano? E Iddio dei cattolici ? 
E Iddio dei luterani? E quello 
degli ortodossi? è quello degli 
ebrei? Guglielmo non lo precisa. 
Ma è il Dio nazionale della Ger- 
mania : unser Gott. E quello di Ar- 
minio, d’Alarico, di Carlomagno, 
di Barbarossa : lo stesso che si in- 
vocò nel 1814 e nel 1870. Quello 
che terrorizzò le legioni di Verro, 
sferzò Roma colpevole, inspirò il 
sran Carlo e Guglielmo I°; una 
Provvidenza Germanica che fece 
uscire dalla terra tedesca lo spirito 
di Lutero di Kant, di Goethe di 
Molthe ; uno stratega celeste che 
ancor oggi suggerisce ai Goti il pen- 





siero devastatore ed orgoglioso d 
cui sono animati. 
Ma com’è buffo e grottesco que- 


dal capriccio di un criminale e di|sto Dio che non ha che il disegno 


un pazzo ? Oh, questo Dio di Gu- 
glielmo ! Non è Dio d’erbivendalo è 
il vecchio Dio del Kaiser: Unser Gott! 

Ricordate ? quando nel 1888, 
in sul principio del suo regno, Gu- 
glieimo andò a Monaco a visitare 
Luitpoldo di Baviera, in un di- 
scorso disse : « Sono salito sul trono 
tedesco per un impenetrabile dise- 
gno di Dio ». . | 

Ed a Aix-la-Chapelle disse : « La 
confidenza in Dio, e in Dio solo, 
è il fondamento di questo impero ». 
« Io sono il vostro imperatore, per 
un insondabile decreto di Dio », disse 
ai marinai dell’Hohenzollern. 

« Voi siete, o tedeschi, il popolo 
eletto. Il Signore m’ha detto: — Va, 
scegliti degli uomini, e combatti 
contro gli Amalaciti... » Dichiarò 
ancora al suo equipaggio. 

E continuò: « Io sono un istru- 
mento deli potere divino, un essere 
sopranaturale. Ciò che io faccio è 
ben fatto; ciò ch'io dico è ben detto; 


essenziale di formare l’impero te- 
desco ! E quel che è originale è che 
uesto Dio è inaccessibile alla folla. 
un Dio aristocratico che delega 1 
suoi poteri a degli individui speciali, 
i quali non debbono render conto 
ad alcuno, poichè come Iddio sono 
insondabili. Una teoria, questa, che 
scusa tutto e non spiega niente. Vit- 
torie, disfatte, crudeltà, menzogne, 
furberia, slealtà, tutto è ammesso 
poichè tutto concorre ad ottenere 
lo stesso scopo : il trionto dei te- 
deschi, popolo eletto di Dio! Siste- 
ma questo meraviglioso per giu- 
stificare, avanti agli occhi delle 
folle credule e sugestionate, l’asso- 
lutismo del monarca e la schiavitù 
dei sudditi. 


ss 


E dire che qualche scrittore ha 
esaltato il realismo tedesco! Il 
popolo tedesco è invece il popolo 
più sognatore, il più ceredulo che 


ciò ch'io ordino è bene ordinato, e | esista. Buona gente contemplativa 
per il mio braccio è Dio che agisce ! | per natura, che non ama discutere 
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L'ASINO 


le idee degli altri e crede il suo go- 
verno infallibile. Non si proclamò in 
un concilio l’infallibilità del papa ? 
e quella di Guglielmo è farina dello 
Stesso Sacco. 

Questa rivelazione divina, Gu- 
glielmo l’ha spiegata teologicamente 
in una lettera scritta al suo amico 
l'ammiraglio » Hollman, quindici 
anni or sono. «...Per me» egli scrisse 
« non v’è alcun dubbio che Dio con- 
tinua incessantemente a rivelarsi 
nel genere umano che ha crcato. 
Pieno d’amor paterno e d’interesse 
per le sue creature, egli segue lo svi- 
iuppo dell’umanità per condurla 
ed elevarla ; egli si rivela or in uno, 
ora in un'altro : in un saggio, in un 
prete, in un re... » 

Ecco la conclusione facile. E 
questa lettera privata fece Il giro 
del mondo perchè Guglielmo scris- 
sein calce: « voi potete far della 
presente l’uso che crederete oppor- 
tuno n. , 

La chiesa ufficiale l’approvò, ed 

DIO : HOHENZOLLERN:: 
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i DIO 


HOHENZOLLERN X PAZZO CRIMINALE 











allora il popolo tedesco credette 
che Iddio si faceva veramente rap- 
presentare da un bipede frammento 
della divinità. 

E l’ipocrita continuò : « Nostro 
signore, non si sarebbe data tanta 
pena per la nostra patria tedesca e 
il suo popolo, s’egli non l’avesse de- 
stinata a delle grandi cose...» « Noi 
siamo il sale della terra... » 

E così i tedeschi diventarono del 
cloruro di sodio manipolato da un 
Hohllenzellern certe volte Dio, qual- 
che volta pittore, spesso capo d’or- 
chestra, quasi sempre teologo, ed era 
pazzo Criminale e boia! 

E, se noi volessimo ragionare colla 
filosofia di tan Tommaso diremmo. 

Poichè Dio è in Hohenzollern, 
Hohenzollern è in Dio, ma poichè 
Hohenssllern è un pazzo crimi- 
nale « un boia, Dio è di conse- 
guenza pazzo e boia! 

Oppure si potrebbe presentare 
nella torma esatta della proporzione 
così : 


PAZZO CRIMINALE : X 


BOIA 


Anastasio Scendigiù 
fitosofo della strada 


E gira - fai ..: rota, 


La rota der 


earetto, | 


E° degno de 8u patre. 
Er fijo macellaretto . è è 
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; Germania ed Austria, non vorran- 














L’ ASINO 


Dopo la disirazione di Lovanio © [|in sostanza quale è Ia tesi del 


deputato anonimo ? 

Questa : l’Italia deve vendersi, 
e vendere le sue armi ed il sangue dei 
suoi figli, al migliore offerente; deve 
far la parte del capitano di ven- 
‘ura, 0 del boia anche, purchè il 
prezzo sia buono. 

Ah! Perdio! cI vuoLE UNA 
BELLA FACCIA A PROPORRE, IN NO- 
ME DEL PATRIOTTISMO, QUESTA 
INFAMIA CHE ABBASSEREBBE LA DI- 
GNITA’ DELL'ITALIA AL LIVELLO DI 
UN MASNADIERO, O DI UN MA- 
NUTENGOLO DI BRIGANTI, DISONO- 
RANDOLA DI FRONTE AL MONDO 
ED ALLA STORIA. 

Forse per questo il deputato 
ha voluto rimanere anonimo ? per 
vergogna della sua opinione ? 

Se è così, ha ragione! © 

L’Asino. 


= 
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Poareti! x 


È finita la cuccagna! 


Gentiloni, Della Torre, preti senza 
veste, e Bisleti e Bressan ed altri 
pretonzoli venetlin veste, fino a ieri 
hanno spadroneggiato in vaticano 
e nel mondo cattolico. 

Ma appena morto il Papa, come 
sempre accade in ,«elcampionario 
di cristiaha virtù ch'è il vaticano 
i servi-padroni di ieri sono stati 
messi alla porta. Gentiloni che vo- 
leva ancora darsi delle arie; s'è bu- 
scato un assal romanesco : va... per 
li fattacci tui! 

L’odio, il rancore per tanti anni 
represso, contro gli omencoli cui 
Pio X aveva affidato il comando, 
esplode ogni giorno più, tanto che 
il camerlengo ha dovuto chiamare 
i capi di corpi armati e dare ordini 
severi... ed in vaticano si sta fa- 
cendo piazza pulita dei Bressan 
Bisleti Gentiloni e compagnia. 

ua i _uu——_——_————————__—————r [ik 
— Avete eseguito i mie ordini ? Non deridere i calvi, ringrazia Dio e 
— Si, generale! Ho mandato 100 soldati a sparare da su unijAequa Chinina-Migone che ti salvano 
tetto, contro 10 cittadini inermi. Ho provato così l’aggressione fattal 4214 calvizie. 
dai cittadini alla truppa. — —— 
—— E poi? - o ; RO “x  Borani Pio, ger. resp: 
— Ì i ’ordi — con l'aluto 10 | 
la dna SS af igiene Roma — Stabil. Tip. Italiano 


Fuori il nome del depuiato 


« Un deputato « anonimo (e 
perchè anonimo ?) bha scritto al 
Giornale d'Italia una lettera, per 
Ceplorare l’atteggiamento son 
neutrale, anzi francofilo, di certa 
stampa Italiana : ed ha citato ad 
esempio anche l’Asino. 

Abbiamo bisogno di spiegare 
che l’Asîno non è francofilo, ma è 
per la democrazia pacifista di cui 
Francia ed Inghilterra sono espo- 
nenti, e contro l’Imperialismo mi- 
litarista e aggressore, di cui sono 
eswonenti l’Austria e la Germania? 

No davvero. 

Non per questo, che riguarda 
noi, abbiamo preso la penna con- 
tro il « deputato anonimo »; ma 
per altro che riguarda lui. 

Perchèil deputato anonimo ha 
esposto anche una sua tesi; ec- 
cola : l'intervento militare del- 
l’Italia può far decidere le parti 
della guerra favore dell’uno o del- 
l’altro gruppo, l’Italia non deve 
pregiudicare adesso l’oricatazione 
di ialì intervento, ma deve inter- 
venire al momento proprizio per 
favorire, nen già chi spinge l’Italia 
e prendere qualche beneficio col sa- 
crificio dei suoi uomini, bensì chi gli 
offre di più come compenso del- 
intervento; è ora di finirla-con la 
politica dei sentimentalismi e de- 
gli idealismi, bisogna fare la po- 
Iriica dell’interesse. 

Ma guarda! E dire che si at- 
iribuì ai socialisti di educare le 
masse ad una gretta politica di 
interessi priva di idealismo! 

Dunque il deputato anonimo 
vuole che l’Italia intervenga non 
già in aiuto agli aggrediti, per ra- 
gione superiori di giustizia, ma 
soltanto a chi offre di più, sia esso 
l’aggredito o l’aggressore, poco 
importa ! 

À parte che gli interessi del- 
l’Italia in queste guerra sono sul- 
l'Adriatico, dove gli aggressori, 
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no nè potranno mai darci niente, 











ÎÒ WI0PT - PRESRITI 
e} VISTE DEB 
wide 


‘di portare gli occhiali. Dà una invi- 
diabile vista anche a chi fosse settua- 


genario. 
UN LIBRO GRATUITO A TUTTI | 
Scrivere Ditta L. LAGALA Vico Secondo S. Giacomo, 1 NAPOLI (Italia) 


GRAFIE artitische dal vero 
FOT peramatoridella bellezza. Ca- La D e | ) ezza 
talogo L. 1 francobolli R. Gen- 
nert 91 B Calle Padua. Barcellona| Unico prodotto al mondo che in pvco 
(Spagna). tempo toglie rughe, cicatrici, lentigini, 
= butterato, deturpamento, pallidezza. 
Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di- 


venta superbamente bello. Pagamento 
dopo guarigione. Chiedere schiarimenti 


corpo 6. Rivolgersi allanostra A mministr Via Tritone 132, Roma. 


a FÀ È D RÉ : 1° pagina di 8 colonnine L. 1 par linea o spazio corpo 6. Nella 23 pagina di pubblicità divisata $ colonne L. 0,50 la linea 


Viper at TTI 
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L'ODONT-MIGONE 
z Feo 
[res] 
de ore 


è un preparato în Elisir, in Polvere ed in Orema che ha la propletà 
di conervare i dentibianchi e sani-L’ELISIR ODONT-MIGONE 
ha un penetrante profumo piacevole al palato ed esercita un'azione 
tonica e benefica, neutralizzando in modo assoluto le cause di alte- 
razione che possono subire ! denti e la bocca - Costa L. 2,25 Il fia- 
cone. LA OREMA ODONT-MIGONE è una modificazione semi 
solida inalterabile della Polvere, cell’aggiunta di saponefinissimo 
d'olio d’oliva, perfettamente neutro e privo di sapore - Costa 0,75 il 
ODONT-MIGOHE è composta di materie accuratamente polveriz- 
sei avente le st::5e proprietà dei componenti l’Elisir- Costa L.i la scatola - Allespedizioni = 
pe: posta raccom :ndata aggiungere L. 9,25 per articolo. Trovasi in tutti i Droghieri, n: 
Frufurmieri, Farmi.cisti. : 
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